
di Fausto Biloslavo

I
l Quirinale snobba il giorno del ricordo
per la tragedia dell’esodo e delle foibe?
Per di più nell’occasione dei 70 anni dal-

la firma del trattato di pace del 1947, che ha
mutilato l’Italia dell’Istria e della Dalmazia.
Il 10 febbraio alla foiba di Basovizza, unico
monumento nazionale (...)

MATTARELLA E GRASSO NON ANDRANNO A BASOVIZZA

Foibe, i vertici dello Stato
disertano il giorno del ricordo

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

L’Ue si sveglia:
chiudiamo la rotta
tra Libia e Italia

a pagina 16

Riccardo Pelliccetti
segue a pagina 23

Quando la vera misoginia è rosa:
sono le donne che odiano le donne

Una serie di emendamenti
al ddl Concorrenza potrebbe
avvantaggiare Sorgenia, un
tempo del gruppo Cir della fa-
miglia De Benedetti e da un
paio d’anni proprietà delle
banche creditrici, tra cui Mps.

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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Una procedura di infrazio-
ne non ce la possiamopermet-
tere, ma una manovra impo-
polare fatta di tasse, conside-
rando che il governo in carica
è a responsabilità politica limi-
tata, sì. Quindi la correzione
dei conti potrà arrivare anche
in tempi brevi. È bastata una
mezza minaccia di Bruxelles
per far tornare indietro il go-
verno sull’unica concessione
che aveva chiesto alla Com-
missione europea. E ora arriva
la mazzata.

Antonio Signorini
I CONTI DI SORGENIA

Paghiamo anche
i debiti lasciati
da De Benedetti

GUAI A SINISTRA

Il governo sfiducia Renzi
e lui cede alla fronda Pd

Dopo Giorgio Napolitano
tocca al ministro Carlo Calen-
da scaricare l’ex premier Mat-
teo Renzi. «Andare alle elezio-
ni a giugno o peggio ad aprile
rappresenta amio avviso un se-
rio rischio per la tenutadel Pae-
se: abbiamo troppi impegni ur-
genti, lo spread potrebbe im-
pennarsi. E poi non possiamo
avere un governo dimissiona-
rio per il G7 di Taormina», ha
dichiarato il ministro in un’in-
tervista al Corriere della Sera.
Ma Renzi è tra due fuochi e
deve cedere alle richieste della
fronda dei dem per evitare che
il partito gli esploda in mano.
Il segretario, quindi, dice sì al-
le primarie e al congresso.

BOICOTTATI I TRUMPIANI

A Berkeley
ora insegnano
la censura
di Paolo Guzzanti

NEMICHE PER LA PELLE
Roberta Lombardi e Virginia Raggi
si fanno la guerra dentro il M5S

AFFARI SOCIAL

La nostra vita
per Facebook
vale 5 dollari

a pagina 3

BOMPRESSI A 70 ANNI PICCHIA IL VICINO DI CASA

Il killer di Calabresi torna alla sbarra

BOTTE DA ORBI TRA LE ZARINE DEL MOVIMENTO

a pagina 10
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LA TRAGEDIA DI VASTO E LA SOLIDARIETÀ DELLA RETE

A
desso ci spiegheranno, i grillini, che è
tutta una montatura, un complotto
dei poteri forti, l’ultima bufala della
stampa di regime. Ma, come si dice,

carta canta. E la carta in questione è di quelle
pesanti: una polizza vita da trentamila euro
sottoscritta da Salvatore Romeo a favore del
sindaco di Roma Virginia Raggi. Chi è Salvato-
re Romeo? È quel funzionario comunale che la
sindaca nominò capo della sua segreteria tripli-
candone lo stipendio, ma non solo. È l’uomo
immortalato dai paparazzi a parlottare col sin-
daco appollaiati entrambi sui tetti del Campi-
doglio, lontano da orecchie indiscrete e da pos-
sibili microspie.
Non si è mai capito quali segreti inconfessabi-

li i due avessero da scambiarsi in sicurezza al
punto da scegliere un luogo tanto insolito.
Quella polizza – e ciò che sottintende - è una
prima possibile risposta, ma ancora non basta.
Perché sulla vicenda romana i grillini non
l’hanno mai raccontata giusta, e non solo su
quella. Ma stiamo alla polizza, più o meno
l’equivalente della «casa a mia insaputa»
dell’allora ministro Scajola. Mi spiace per l’av-
vocato della Raggi, Marco Travaglio, in tour
permanente per difendere la rettitudine della
sindaca: se è stato un gesto di amore, è stato
ricambiato con soldi pubblici; se è stato un
trabocchetto, fessa lei che ci è caduta; se è stata
una tangente postdatata – ipotesi più probabile
– parliamo di reato di una certa rilevanza.
Per la Raggi non vedo un grande futuro, politi-

camente è morta, giudiziariamente vedremo. E
dire che non si può parlare di un «incidente di
percorso» del partito degli autoproclamati one-
sti. Virginia Raggi è stata in tutti questi mesi di
intrighi e pasticci, di arresti e avvisi di garanzia
a gogò, difesa da Beppe Grillo e dai maggioren-
ti del movimento nonostante fosse evidente a
tutti, Travaglio a parte, il marcio che aveva
prima generato e poi avvolto la sindaca fenome-
no. Ciò nonostante non mi illudo in un crollo
dei consensi per i Cinquestelle. E mi spiace che
a smascherarli sia la magistratura e non la poli-
tica. Per abbassare le arie a questi tromboni un
po’ imbroglioni servirebbero meno tasse e più
spazzaneve. Non più pm.

SCANDALO IN CAMPIDOGLIO

Una polizza vita
uccide la Raggi

Aria di dimissioni: al sindaco un’assicurazione da 30mila
euro pagata da Romeo, poi promosso capo di segreteria

di Alessandro Sallusti

MAZZATA SUGLI ITALIANI

Nuove tasse in arrivo
Padoan si arrende
agli ordini dell’Europa

Gian Maria De Francesco

L’
università di Berkeley
inCalifornia è in fiam-
me, la polizia rimuo-

ve le barricate, ma la storica
università libertaria che ha fat-
to sognare l’America tollerante
è diventata, senza saperlo, un
luogo più hitleriano che liber-
tario. Una minoranza di mille
e cinquecento studenti (su
trentottomila iscritti) ha (...)

di Stefano Zecchi

Ma farsi giustizia da soli
apre le porte al Far West

S emio figlio tornasse a casa deso-
lato perché un compagno di

scuola gli ha rubato l’astuccio con i
pennarelli e la maestra non è stata
in grado di difendere il suo diritto di
proprietà, cosa suggerisco al bambi-
no? Aspettare dietro la porta della
mensa il ladruncolo e pestarlo a san-
gue? Il problema è tutto qui: in (...)

C i sono domande che speri di
non farti mai. Muore la donna

che ami. Muore sull’asfalto di un in-
crocio maledetto, per un semaforo
non visto, per distrazione, per disgra-
zia, perché la vita e lamorte sono tiri
di dadi. Che succede? Che scatta?
Che fai? La verità è che non puoi
saperlo. Ti piacerebbe (...)

La vendetta è il demone
di chi non trova più risposte
di Vittorio Macioce

segue a pagina 15a pagina 18

di Camillo Langone

Bracalini, Cesaretti e Scafuri
alle pagine 8 e 9

Zurlo a pagina 11

di Daniela Missaglia
a pagina 4
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